
 

Analisi e monitoraggio a cura dell’Ufficio Analisi Leggi e Politiche regionali 

n 

 
 
 
 
 

RETE ESCURSIONISTICA DELLA LOMBARDIA 
L.R. 5/2017 

(BURL N. 9, SUPPL. DEL 1 MARZO 2017) 

MODIFICATA DA L.R. 12/2021 INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE STRADE E DEI 
SENTIERI DI MONTAGNA DI INTERESSE STORICO - MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA L.R. 27 

FEBBRAIO 2017, N. 5 (RETE ESCURSIONISTICA DELLA LOMBARDIA) 
(BURL N. 30, SUPPL. DEL 27 LUGLIO 2021) 

MONITORAGGIO PRIMA ATTUAZIONE 
-aggiornato al 22 settembre 2021- 

 
 
La l.r. 27 febbraio 2017 n. 5, in vigore dal 16 marzo 2017, contiene disposizioni per la realizzazione di 
una rete escursionistica lombarda (REL) attraverso la quale promuovere la conoscenza del patrimonio 
ambientale, paesaggistico e storico-culturale, rendere più attrattivi i territori della Lombardia e 
diffondere forme di turismo responsabile e sostenibile. 

Compongono la Rete Escursionistica della Lombardia i percorsi (sentieri alpinistici ed escursionistici, vie 
ferrate e siti di arrampicata) che vengono classificati, descritti e archiviati nel Catasto regionale della 
REL, curato e aggiornato da ERSAF con la collaborazione del CAI Lombardia e del Collegio regionale delle 
guide alpine. 

La legge istituisce anche la Consulta regionale per la Rete Escursionistica della Lombardia (REL) che 
esprime pareri in merito all’iscrizione dei percorsi al Catasto regionale e propone iniziative per la 
valorizzazione della REL. La Consulta è formata da rappresentanti dell’amministrazione regionale, di 
Comuni, Comunità Montane e Unione delle Province, di ERSAF, del CAI Lombardia, dell’ANA, del 
Collegio regionale delle guide alpine e del Corpo nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, degli enti 
gestori delle aree protette e dei gestori dei rifugi. 

La legge prevede entro sei mesi un Regolamento attuativo e un programma triennale nel quale la 
Giunta regionale definisce obiettivi e criteri per finanziare gli interventi di manutenzione della REL e 
realizzare nuovi percorsi. Gli enti territorialmente competenti per la gestione, manutenzione e il 
recupero dei percorsi sono gli enti gestori dei parchi e delle aree protette (di cui alla l.r. 86/83), le 
comunità montane, le unioni di comuni e i comuni, a cui spetta anche il compito di vigilare e applicare 
le sanzioni in caso di comportamenti vietati, che la legge identifica. 

Sulla base di una stima la rete sentieristica regionale potrebbe essere costituita da circa 13.000 km di 
sentieri di cui almeno il 35% con esigenze di manutenzione. 

Le spese per la costituzione del Catasto (160.000 euro) e per i finanziamenti destinati a interventi di 
manutenzione dei percorsi escursionistici e alla progettazione, posa e manutenzione della segnaletica 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2017-02-27;5
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(1,2 milioni) sono a carico del bilancio regionale 2017-19. Ulteriori stanziamenti per gli anni successivi 
verranno definiti in base alla disponibilità di risorse a bilancio. 

Con la legge regionale 23 luglio 2021, n. 12 “Interventi per la valorizzazione delle strade e dei sentieri 
di montagna di interesse storico - Modifiche e integrazioni alla l.r. 27 febbraio 2017, n. 5 (Rete 
escursionistica della Lombardia)”, in vigore dall’11 agosto 2021, sono stati istituiti una sezione speciale 
all’interno del catasto della REL, nella quale sono inseriti i sentieri di montagna di interesse storico, e 
un registro delle strade storiche di montagna di interesse storico, con il fine di promuovere la 
conoscenza del patrimonio storico e culturale legato alle strade e ai sentieri, in particolare i numerosi 
percorsi militari legati alla Grande Guerra, la loro conservazione e lo sviluppo dell’attrattività turistica. 
La Giunta regionale definisce i criteri per individuare sentieri e strade di montagna di interesse storico, 
oltre alle modalità di realizzazione, tenuta e aggiornamento del registro, modificando il Regolamento 
regionale n. 3/2017, nel frattempo adottato. Alle spese si prevede di far fronte con uno stanziamento 
per il 2022 di 1 milione di euro. 

In sede di approvazione della legge il Consiglio regionale ha approvato un ordine del giorno (ODG 1886) 
che impegna la Giunta a garantire un sostegno finanziario duraturo prevedendo finanziamenti adeguati 
nella programmazione triennale degli interventi di manutenzione. 

 
 
 
 
La scheda di monitoraggio che segue si riferisce alle azioni previste nel processo di prima attuazione 
della legge. Ulteriori informazioni potranno poi essere desunte dalla relazione triennale della Giunta 
regionale, prevista dalla clausola valutativa inserita nella legge (art. 11). 
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GIUNTA REGIONALE 
(e DG competenti) 

ALTRI SOGGETTI 
(Consulta, ERSAF) 

Disciplina il Catasto regionale della Rete Escursionistica della 
Lombardia 
Art. 3, c. 1 

1  

L'Ente regionale per i servizi all'agricoltura e alle foreste 
(ERSAF) cura la realizzazione e l’aggiornamento del 
Catasto regionale della REL, e della sezione speciale sui 
sentieri di montagna di interesse storico 
Art. 3, c. 2 

2  

Nella fase di prima applicazione la Regione può sottoporre 
agli enti che non abbiano trasmesso banche dati di percorsi 
già esistenti proposte d'inserimento nel catasto  
Art. 3, c. 3 bis 

 

Approva un programma triennale per definire obiettivi e 
criteri per l’erogazione dei finanziamenti per la realizzazione 
di nuovi percorsi, per la posa e la manutenzione della 
segnaletica e per interventi di manutenzione dei percorsi 
inseriti nella REL e nel Registro delle strade storiche di 
montagna ad interesse storico 
[in fase di prima applicazione entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della legge, 15 settembre 2017] 
Art. 5, commi 1 e 2 

4  

La Consulta esprime parere in merito al programma 
triennale 
Art. 7, c. 1, lett. a) 

Integra le specifiche tecniche, già approvate dal consiglio 
centrale del CAI, della segnaletica direzionale unificata 
verticale ed orizzontale per i percorsi inseriti nella REL 
Art. 6, c. 1 

1  

 

Costituisce la Consulta per la REL e ne definisce le modalità di 
funzionamento 
Art. 7, c. 3 

3  
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Approva il Regolamento di attuazione 
[entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge, 15 
settembre 2017] 
Art. 10, c. 2 

1  

 

Integra il Regolamento n. 3/2017 definendo i criteri di 
individuazione dei sentieri di montagna di interesse storico, 
nonché le modalità di realizzazione, tenuta e aggiornamento 
della relativa sezione speciale nell’ambito dello stesso 
catasto 
[Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della l.r. 12/2021, 6 
febbraio] 
Art. 3 bis, c. 3 

 

Integra il Regolamento n. 3/2017 definendo i criteri di 
individuazione delle strade di montagna di interesse storico, 
nonché le modalità di realizzazione, tenuta e aggiornamento 
del Registro delle strade storiche di montagna ad interesse 
storico 
[Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della l.r. 12/2021, 6 
febbraio] 
Art. 10 ter 

 

 
 
 

 

 

 

 

  

 Azione completata 

 Azione in corso 

 Azione non ancora avviata 
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NOTE SULL’ATTUAZIONE 
 

1   
Con dgr n. X/6719 del 19 giugno 2017 Proposta di Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 27 
febbraio 2017, n. 5 “Rete escursionista della Lombardia” la Giunta regionale approva la proposta di regolamento 
e trasmette la deliberazione al Consiglio regionale per il prescritto parere obbligatorio (art. 42 dello Statuto). 
 
Con dgr n. X/6904 del 24 luglio 2017 Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 27 febbraio 2017, 
n. 5 “Rete escursionista della Lombardia” la Giunta regionale ha approvato il Regolamento di attuazione (r.r. 28 
luglio 2017, n. 3) recependo le indicazioni rese dalla Commissione consiliare competente (PAR 137/2017). 
In sintesi, il Regolamento Regionale 28 luglio 2017, n. 3 disciplina il catasto regionale della REL, definendo: 
a) criteri in base ai quali valutare la sussistenza delle caratteristiche dei percorsi della rete escursionistica; 
b) modalità di tenuta e di aggiornamento del catasto e, in particolare, modalità di raccolta dei dati, regole di 
digitalizzazione, basi cartografiche di riferimento, scala di rilievo e modalità per l'integrazione con il sistema 
informativo territoriale (SIT); 
c) limiti e condizioni per la fruizione in sicurezza della REL, riportando anche la segnaletica direzionale unificata. 
Inoltre, integra (allegato 2) con specifiche tecniche le indicazioni del CAI riguardo alla segnaletica direzionale 
unificata verticale e orizzontale per i percorsi della REL. 
 
2   
Con decreto n. 13409 del 30 ottobre 2017, dell’Unità Organizzativa Sport della montagna e infrastrutture sportive 
della Direzione Generale Sport e politiche per i giovani approva il progetto “Realizzazione e aggiornamento del 
Catasto regionale della Rete escursionistica della Lombardia per il periodo 01/11/2017 – 31/12/2018” la cui 
realizzazione è affidata a E.R.S.A.F., a favore del quale vengono impegnati 160.000 euro. 
 
3   
Con dgr 11 marzo 2019 - n. XI/1370 Definizione della composizione e della modalità di funzionamento della 
consulta per la rete escursionistica della Lombardia (l.r. 5/2017, art. 7), la Giunta regionale definisce le modalità 
di funzionamento e i criteri e le modalità di designazione dei componenti della Consulta per la REL. 
 
In sintesi, la Consulta: 

- ha il compito di esprimere pareri in merito all'iscrizione dei percorsi nel catasto regionale della REL, 
esprimere pareri in ordine al programma triennale di finanziamento per gli interventi di manutenzione 
(art.5 della l.r. 5/2017); proporre iniziative per la valorizzazione della REL. 

- è costituita dall’Assessore regionale competente, i presidenti o loro delegati di ANCI Lombardia, UPL, 
Conferenza dei presidenti delle comunità montane, ERSAF, Collegio regionale delle guide alpine della 
Lombardia, CAI Lombardia, ANA e da un rappresentante del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico della Lombardia; un rappresentante di categoria dei gestori dei rifugi; un rappresentante 
degli enti gestori delle aree interessate. 

- si riunisce periodicamente, almeno due volte l’anno, su iniziativa dall’Assessore, che la presiede. 
 
Con D.d.s. 31 maggio 2019 - n. 7871 Costituzione della Consulta per la Rete Escursionistica della Lombardia (l.r. 
5/2017, art. 7) viene stabilita la composizione della consulta, indicando come componenti l’Assessore regionale 
agli Enti locali, Montagna e piccoli comuni e il Dirigente della Struttura Riordino Istituzionale Territoriale, 
Riorganizzazione dei processi amministrativi nelle Autonomie Locali e Montagna, nonché i rappresentanti 
designati dalle varie associazioni indicate nella delibera precedente. 
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4   
Con dgr XI/5171 del 2 agosto 2021 Contributi per la rete escursionistica lombarda, la viabilità agro-silvo-pastorale 
e i percorsi ciclopedonali e ciclabili nei comuni montani. Definizione di criteri e modalità di assegnazione, la Giunta 
regionale destina 10 milioni di euro del fondo regionale per la montagna a interventi di miglioramento 
dell’accessibilità e percorribilità dei territori montani che ne accrescano l’attrattività turistica. In particolare, si 
tratta di interventi per la manutenzione straordinaria o per realizzare nuovi tratti della REL (oltre che percorsi 
ciclabili o ciclo-pedonali e percorsi agro-silvo pastorali che svolgono una funzione di collegamento o 
completamento di reti escursionistiche e percorsi ciclopedonali). A seguito della pubblicazione di un avviso 
pubblico Comuni montani e parzialmente montani, Comunità montane ed enti parco potranno presentare 
domanda di contributo per la realizzazione degli interventi. Il contributo, a fondo perduto, copre fra il 50 e il 90% 
delle spese ammissibili. La selezione degli interventi da ammettere a contributo avverrà tramite graduatoria, in 
base a criteri definiti nell’avviso e ad alcune priorità che la delibera identifica. 
 


